LODOVICO
DA VERRAZZANO

DECIMOQUINTO AMMIRAGLIO,
E . GENERALZE.

£ No de’ pregi piti fingolari della Religione di Santo
Stefano ¢ il poter fomminiftrare in ogni occorrenza
Comandanti di gran valore, e di grande efpericnza
per fa fua Squadra . Di quefta forte fu il Cavalier
Lodovico da Verrazzano Fiorentino , a cui queft’
anno mille fecentrentadue fu dal Real Gran Mae-
ftro conferita la Carica d’Ammiraglio , che poi nel mille ficen-
trentotto fu accrefeinta col rtitolo di Generale . La fua prima im-
prefa fu tentare il Sacco della Terra di Cifante 5 ma fu difturba-
to dal Mare, che dopo lo sbarco delle Milizie meflo in rivolta,
coftrinfe 'Ammiraglio a richiamare follecitamente tutta la Gente
alle Galee, per tema di nonlafciarla a difcrezione de’ Nemici, con
Pallargarfi, che faceva la noftra Squadra . L’ Imprefe marittime
furono molte 5 e riufcirono fempre con felicitd = ed a fcegliere
tra effe le pilt riguardevoli , riferiremo prima le Prede de’ Va-
feelli, confoggiungere appreffo quel che fi ottenne conleGalee.
L’acquifto dunque, che cofto meno di fangue, e recd pid d’utie
le, fula preda d’una €aravana, confiffentein fedici Legni tra Gar=
bi , ¢ Paffacavalli , che alf incontrarfi ver{o. il Zambalo con Ia
Squadra Tofcana diede fubito a terra , affinedifalvare, fe non la
roba, la vita. Ma non tutti furono. a tempo per efeguire il dife-
guo . Imperocche tre foli urtande al’ lide fi aperfero, e fi affon-
darono 5 cinque ne furono affondati del Cannone 3 ed-otto venne-
ro in poter noftro, e furono rimburchiati, carichidi molte merci.
ka quefto Mare medefime:, intorno al Zambalo, con maggiore
sforzo, ¢ con molto di fangue fi predd un Valcello, che refiltette
pilt ore combattendo, ¢ finalmente fu conquiftate da’Noftrise fi
mifero alla catena feffanta Turchi, rimafti vivi dopo il cimentos
e fi liberarono venti Criftiani . Quello, che poi avvenne di pil
gloriofo in quefta preda, fu, che verfo I'ultimo della zuffa fi fco-
pck=




P

6o
derfero fedici Galee Turchelche ; otto d’Algieri, edotto di Bifer-
ta, le quali poterono cosi da lontano effere, come fpettatrici del-
la lor perdita, ma non poterono eflfere a tempo per riacquiftarla.

Due aleri Vafcelli latini fi conquiftarono dal Verrazzant il di
quindeci di Luglio dell’ Anno mille fecento quarantuno, che ufa~
rono in vano ogn® arte, ed ognirefiftenza per fuggirfene via , Con-
ciofiaché , ora mettevano Bandicra di pace, ed ora di guerras ma
in fine non ebbero altro fcampo, che buttarfi a nuoto una gran par~
te di loro, e {alvarfi in certi fondi pitt bafli, dove non potevano
arrivar le Galee .

Le prede pero di maggior gloria furono contro due Corfari |
uno d’Algieri per nome Rais Mamut , laltro di Tripoli Rais
Amet. Il Valcello d’Algieri fu incentrato dal Verrazzani in tem-
po che, oltre la Squadra delle Galee, menava feco tre Galeazze 3
e quefte tre {pinfe il Generale a {ottomettere quei Legni. Ma non
fir cosi facile la vittoria, come iNoftri fi promettevano da prine
cipio’s giacché il Vafcello, favorito in gran manicra dal vento,
fi volgeva , e fi rivolgeva con la fua Arriglieria per ogni ver{o
con gran danno della noftra Gente , maffitnamente che il vento ci
era a disfavore. Per tanto I’Ammiraglio fpedi in {occorfo delle
Galeazze il rimanente della Squadra, per cui cinto da ogni lato il
Legno Barbarefco , temendo d’effer pofto a fondo dal noftro Canno-
ne, invio un® Araldo a trattare d’accordos ma non fu riccvuto dal
‘Verrazzani {e non a difcreziones altrimenti fi protefto , che 'avreb-
be affondato; onde alla fine il Corfaro concinquanta de’{uoi decpo-
{ero le armi, e fi diedero per vinti.

Piu lungo, piti oftinato, pit fanguinofo fu il combattimento
con l'altro Vafcello di Tripoli . Era quefto unGaleone da Corfo di
tre coperte, fornito di Gente, ¢ d’Armi all’ ufavza de’Legni Bar-
barefchi, ed era comandato dalRais Amet, celebre a quei giorni
per il gran danno recato a’Criftiani. Ben fi{apeva, che la nofira
Squadra veleggiava ne’ medefimi Mari @ cuttavia il Rais Amet in
vece di {chivarla, pareva, che ne andafle in cerca; ed appunto fi
trovarono infieme a San Giorgio d'Albero , ¢ riconofcendofi per
Nemici, ed accoftandofi a tiro, il Galeone a’primi colpi danneg-
20 gravemente lanoftra Capitana, a talfegno, che per ripararne
il danno fur coftretta afepararfi dal rimanente della Squadra. Ri-
mafero pero tre Senfili con la Padrona a combatrere il Legno ne-
mico, il quale voltandofi ad ogni tratto con lo fparo de!{uo Can«
none , non f{olo fi difendeva bravamente, ma dava a’Turchi fpe-
ranza di rinfcirne con la Vittorig . Intanto vi fu chi configliava
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il I'Ammiraglio a ritirarfi dal cimento, ed aftimare un grande ac«
1 quilto il non perdere pitt di Gente inquel fatto. Ma il configlio non
! fu ndito dal Verrazzani , che rinforzando la zuffa , comando alle
Senfili il tor di mira I’Alberatura del Vafcello col loro Cannone.
Egli poi con la Capitana gid riftorata, e con la Padrona, prefe a
percuoter la Poppa del Galeone, per farvi breccias ed alla rifolu=
zione fuccedette l'efito fortunato . Imperocché a forza di molti col-
pi fu getrato abbaflo 'Albero del LeguoBarbarefco : e dal Canno-
i ne della Capitana fu aperto a fior d’acqua st fattamente , che il
A Vafcello, parte privato della vela , e parte coftretto a rifarcirfi,
fi tratteneva [ull’ acque fenza rivolgerfi . E quefto dié campo all*
Ammiraglio di fare un’ apertura maggiore nella Poppa nemica col
{no Cannone 3 ed a'Soldati, ed a’ Cavalieri accrebbe I’animo ad
. inoltrarfi per Ja breccia {opra del Legno . Gia i Turchi non po-
I revano pin tenerfi, e tuttavia {i difendevano oftinatamente co’ mo-
' {chetti, e con lafte . Ma finalmente prevalfero i Noftri 3 e pene=
trati fin {ulla Piazza del Vafcello , averebbero ammazzati tuctl 1
Turchi rimafli, fe 'Ammiraglio non ne avefle frenato lo {degno
con pena dimorte a chi nondefifteffe dal far pin frage . Queft’ im-
prefa puo contarfi tra le pilt degne della noftra Squadra, per aver
tolto dal Mare un Corfaro si fiero , e per I'acquifto di quaranta
Pezzi d’Artiglieria, e di centofeffanta Schiavi, oltre algran nume-

ro degli altri Turchi, che vi rimafero morti.

Non meno de’ Vafcelli di Corfo danneggiavano il noftro Mare
le Galee Turchefche 5 e quefte ancora riprefle il Verrazzani, con
predare la Capitana di Scio detta di Vinagro. La trovo 'Ammi-
raglio a’ fei di Giugno del mille fecentrentacingue vicino al Zam-
balo in tempo che clla cra difunita , non so0 per quale acciden-
te, dall’ alere Galee {ue Compagne . Non parve bene al Verraz-
zani I'aflalirla con tutea la fua Squadra , quafi il vincerla in que-
flo modo fofle poca fua gloria. Linvefli dunque con la fola {na
Capitana 5 ¢ cio con tale felicita , che vi ruppe~in Poppa lo fpe-

: rones ed indi voltandofi per mezzania , i Noftri con I'arme alla
g mano attaccarono un fiero combattimento co’ Turchi . Non vera
! per effi {peranza di foccorfo 5 ¢ pero, comedifperati, fi difende-
vano per ogni via : finché feriti molti d’ambe le parti ; € morti
ancora molti de’ Nemici, la Galea fu fottomeffa , e vi fi pianto
: fopra lo ftendardo della Croce, {cioglicndo dalle catepe dugento Cri-
¢ | ftiani, che v’erano Schiavi, e legandovi centoventi Turchi.

" La fama di queft’ Imprefe rendeva fempre pitt formidabile la noftra
Squadra a i Nemici, tantoché non ardivanodi cimentarfi né meno col
Vill=
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wantaggio di pin Galee . Dunque mentre 'Ammiraglio i trovava
nell’acque di Barbaria vicino a Stoja con la fus folira Armata di {ei
Galee, fivide all' improvifo fcoperto da otto Galee di Bifertz . E gid
erano st vicine',, che quafi potevato offenderci col €anone .. Tuitaw
via, febene la maggior velocita de’ noftri Legni poteva agevolinente
aflicurarli con la fuga,. non volle per6 'Ammirsglio dare a’ Barbari
quclto trionfo,. e diminuire a’ Noftri 'onore riporrato fino a quell’
ora fopra delMare. Pertanto mife fuora Bandicra di guerra , e s'al-
lefl1 con la fuaSquadra per combatrere.. Costfeceancora la Squadra
nemica 3 nanondimeno trattencudoft ad oflervare inoffri andamen-
ti,, quafi per due ore,. non ardi mai dinveftirei, ben confapevole,
che il valore de’ Cavalieri, e de’ Soldati Tofcani' valeva pit di molti
Legor a combattere 3 onde in fine da sé medefima. fi ritird full’ alto,
€ lafcio il campo libero' al noftro viaggio.

L'ultima imprefa , che mirimave a contare del Verrazzani, moftrd
non meno il fuo valore , che la f{ua picta .. 1l'di diciafleree di Maggio
del mille fecenquaranta,. partitofi- da Capo Celari , s’incammino
verfo i Caftelli di Coftantinopoli, per recare nel cuore fteflo del Pac-
{e nemico e danno, e confufione.. Il vento perc, che forfe contrario
s'oppofe a’ difegnidel Generale per tal maniera , che ributtata indic-
tro la noftraSquadra, forzolla a voltare ver(o I'Ifola di San Giorgio
diSchiro, e quividar fondo .. All'avvifodi quefta Armara i Paefani,
parte Greci,. e parte Turchi, prefe I'Armi, fi ricirarono nel Caftello :
laonde il Verrazzani fece sbarcar le Milizie . ¢ le difpofe per dar I'affal-
to.. Poco rimaneva difperanza a’Nemici per la difefa 3 quando il
Papaffo de’ Greci vennea gettarfia’ piedide] Generale,, fupplicando-
lo 2 defiftere dall’imprefa , per nonefporre alla morte quanti erano
Criftiani in quel Paefe s giacché i Turchi serano proteftati, che il
danno, che firicevefle da’ Cavalieri, saveva da rivolgere fopra de’

Greci.. Quefto motivodipictd fece tal forza nell’ animo del Verraz-

zani,, che richiamé' al Mare turei i Soldati, non volendo compe=
rare col fanguedi molti Emnocenti 'acquifto di pochi Schiavis. e cosi
torno.ver{o Livorno, e conl'aggiunta d’altri Legni minori incontra-
ti per via,, ricompenso: quella preda , che aveva lafciato di' fare
in terra ferma.

Dopo: quefte cofe mori il Verrazzani, lafciando a’Succeffori un

grand efempio per imitare, e peracerefcere co’ fatti illuftri: le glo-

vie. della: Religione ..
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